	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

delibera n. 29 del 15 dicembre 2009


	Ufficio proponente: Area Economato e patrimonio- Ufficio patrimonio

	Ordine del giorno n. 8.2bis

	Argomento: Patrimonio

	Oggetto: Fabbricato denominato “Podere Bigattiera” –  Via Livornese – S. Piero a Grado (PI) – Vendita - Adempimenti

	Allegati:


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	BARSOTTI Roberto
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	
	
	
	X
	FORTEZZA Michele
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	
	
	
	X
	TAFFETANI David
	
	
	
	X

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	X
	
	
	
	ZAPPACOSTA Flavio
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio 


	Ufficio Legale

Ufficio Manutenzioni

Area Finanza e fiscale


	Pro rettore di riferimento:

Pro rettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989 n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle Università” comma 1;

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con D.R. 8 ottobre 2008, n. 13745;

· viste le proprie deliberazioni n. 209 del 23 ottobre 2007 e n. 140 del 24 giugno 2008 con le quali sono stati approvati il primo e il secondo esperimento d’asta per la vendita del fabbricato denominato “Bigattiera” di proprietà dell’Università di Pisa, situato in via Livornese nn. 772/776/778 - Loc. Tombolo – Pisa, al prezzo base rispettivamente di Euro 4.000.000,00 e di Euro 3.600.000,00;

· visto il provvedimento del Direttore amministrativo n. 12301 del 15 settembre 2008, con il quale, in virtù del mandato conferitogli con la suddetta delibera n. 140, nel caso in cui anche la seconda asta fosse andata deserta, era stato disposto l’avvio di una procedura a trattativa privata con possibilità, da parte degli interessati, di presentare un’offerta non impegnativa senza che fosse prefissato un prezzo base;

· vista la propria delibera n. 199 del 21 ottobre 2008 con la quale, in relazione all’offerta pervenuta per la trattativa privata predetta, è stata autorizzata la vendita all’Immobiliare Grande Maison s.r.l. del suddetto fabbricato denominato “Bigattiera” al prezzo di Euro 2.647.000,00, offerta più vantaggiosa tra quelle pervenute (da parte della CEMES S.p.A. di Pisa pari a Euro 2.000.000,00 e dello Studio legale Orsitto di Pisa, pari a Euro 1.560.000,00);

· preso atto che, successivamente, gli uffici amministrativi competenti e la stessa Direzione amministrativa sono stati impegnati in diversi incontri e scambi di corrispondenza con l’Immobiliare Grande Maison s.r.l., al fine di definire i vari elementi dell’accordo contrattuale (tempi, modalità dei pagamenti, garanzie ecc.);

· vista la propria delibera n. 152 del 14 luglio 2009 con la quale è stata approvata la proposta di contratto preliminare di compravendita concordata con l’Immobiliare Grande Maison s.r.l., tramite l’Avv. Federica Morgantini, il cui testo rappresentava il frutto di una faticosa trattativa condotta dalla Direzione amministrativa con il supporto dell’Area Economato e patrimonio;

· preso atto che in data 26 ottobre 2009 è stato firmato il suddetto contratto e che in data 25 novembre 2009 il promittente acquirente, Immobiliare Grande Maison s.r.l., ha esercitato la facoltà di recesso prevista nell’art. 2, comma 7 del contratto;

· rilevato pertanto che il suddetto contratto preliminare di compravendita con l’Immobiliare Grande Maison s.r.l. è a tutti gli effetti risolto;

· rilevata la necessità di stabilire in primo luogo se proseguire con la procedura a trattativa privata, contattando la ditta che ha fatto la seconda offerta più vantaggiosa, o se invece interrompere tale procedura, optando per altre modalità di dismissione dell’immobile;

· ritenuto opportuno non dar seguito alla procedura a trattativa privata, in considerazione del fatto che l’offerta da prendere in considerazione è pari a Euro 2.000.000,00 e cioè una cifra inferiore a quella originariamente stimata dalla Commissione tecnico amministrativa nella seduta del 2 maggio 2006 (Euro 2.300.000,00); 

· ritenuto invece opportuno indire una nuova asta pubblica per la vendita del fabbricato denominato “Bigattiera” al prezzo a base d’asta di Euro 2.647.000,00 (corrispondente allo stesso prezzo offerto dall’Immobiliare Grande Maison s.r.l.);

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di bilancio;

delibera

1. di autorizzare l’interruzione della procedura a trattativa privata per la vendita del fabbricato di proprietà dell’Università di Pisa, situato in via Livornese n. 772/776/778 - Loc. Tombolo – Pisa, denominato “Bigattiera”, avviata con provvedimento del Direttore amministrativo n. 12301 del 15 settembre 2008;

2. di autorizzare l’esperimento di un’asta pubblica per la vendita del suddetto fabbricato per il prezzo a base d’asta di Euro 2.647.000,00, autorizzando altresì il Direttore amministrativo a esperire le procedure per l’individuazione dell’acquirente;

3. di autorizzare sin d’ora il Rettore o, in sua vece, il Pro rettore vicario alla sottoscrizione del conseguente contratto di compravendita. 
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